
Alle Istituzioni competenti in materia 

 

 

A seguito e a integrazione del documento redatto a Rovigo dal congresso nazionale 

della Mathesis del 20 ottobre 2012, la sezione di Roma della Mathesis condivide la 

seguente 

 

MOZIONE 

 

Ci sono stati negli ultimi anni cambiamenti radicali e adesso il governo si appresta a 

prendere ulteriori provvedimenti che incideranno profondamente sulla qualità della 

scuola pubblica. 

L’impatto della legge di stabilità e del ddl 953 (ex legge Aprea) comporterà senza 

dubbio: 

 

Un netto peggioramento della qualità dell'insegnamento  

Ciò riguarda tutte le materie e andrà a incidere ulteriormente sulle materie 

scientifiche che per essere apprese certamente hanno bisogno della serenità dei 

discenti e dei docenti. Notiamo con perplessità e preoccupazione che il governo 

“tecnico” ignora cosa significhi stare in classe; 

 

Una ulteriore difficolt¨ per gli insegnanti giovani ad entrare nel ñmondoò scolastico  

E questo nonostante invece l’intenzione espressa da questo governo di voler 

“ringiovanire” il corpo docente. 

 



Soprattutto notiamo come, supportati da tv e giornali, il governo si appoggi ad una 

serie di luoghi comuni che vedono i docenti come una categoria di privilegiati 

fannulloni quando, come testimoniato da diversi giornali (a titolo di esempio Il 

Messaggero del 22 ottobre 2012) il lavoro svolto da un docente italiano è 

perfettamente in media, e perfino leggermente superiore, a quello dei colleghi 

europei. E questo a fronte di una retribuzione minore dei colleghi europei. 

 

I soci della sezione di Roma della Mathesis si augurano che entrambi tali 

provvedimenti siano prontamente cancellati e ritirati per sempre dall’agenda del 

governo. 

Si augurano, altresì, che presso il Dipartimento dell’Istruzione sia finalmente 

costituito un comitato tecnico nazionale per la matematica. 

 

Roma, 9 novembre 2012 

 


